
 
 
 
 
                                  
CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 
DI DIRIGENTE MEDICO DI NEUROLOGIA. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 436 del 16.7.2010, indetto 
concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto 
di Dirigente medico di Neurologia. 
 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE: 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; 
 
b) idoneità fisica all'impiego:  l’accertamento   della    idoneità 

fisica     piena    ed        incondizionata    allo    svolgimento 
   delle   mansioni oggetto del presente concorso è effettuato a cura 

dell’Azienda Ospedaliera; 
 
c) godimento dei diritti politici; 
 
 
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
 
d) laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
e) specializzazione nella disciplina oggetto di concorso o requisiti 

alternativi di cui al D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

    
f) iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici chirurghi di uno dei        
  Paesi dell'Unione Europea, comprovata con certificazione          
  rilasciata in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella     di    
  scadenza del bando. E' comunque fatto salvo l'obbligo          
  dell'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi in          
  Italia prima dell'assunzione in servizio. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla scadenza del 
termine stabilito dal presente bando di concorso per la presentazione 
delle domande di partecipazione. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall'elettorato attivo, nonchè coloro che siano stati dispensati 
dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli 
aspiranti, l'accettazione, senza riserve, di tutte le prescrizioni e 
precisazioni del presente bando. 
 
 
 
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta libera ed i 
titoli eventuali, dovranno pervenire all’U.O. Risorse Umane – Corso di 
Porta Nuova, 23 – 20121 Milano – entro e non oltre il trentesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’estratto del bando 
di avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, 
precisamente, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
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Per le domande inoltrate a mezzo servizio postale o altro, tramite 
raccomandata con ricevuta di ritorno, si considerano prodotte in tempo 
utile, se spedite entro e non oltre il termine e l’ora sopra indicati, 
purchè pervengano entro tre giorni successivi alla scadenza del 
presente avviso.            
 
Il rispetto dei termini, data e ora di spedizione, è comprovato dal 
timbro dell’Ufficio Postale accettante.                        
 
Il termine di scadenza è perentorio e non si terrà conto delle 
domande, dei titoli o documenti comunque presentati dopo la scadenza 
del termine stesso. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di 
presentazione delle domande si intende prorogato alle ore 12.00 del 
primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda di ammissione, redatta su carta semplice, deve contenere le 
indicazioni elencate nell'art. 3 del citato D.P.R. 483/1997, 
l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi del 
D.L.vo n. 196/2003 e deve essere corredata dalla seguente 
documentazione da produrre entro la scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda medesima: 
 
A -  certificato di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
B -  certificato di Abilitazione all'esercizio della professione di 

Medico Chirurgo; 
 
C -  iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi, attestata 

da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella 
di scadenza del bando; 

 
D -  specializzazione nella disciplina oggetto di concorso (con 

indicazione della durata del corso) o requisiti alternativi di 
cui al D.P.R. 483 del 10.12.1997 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 
E -  un curriculum formativo e professionale datato e firmato dal 

concorrente, che non ha alcun valore di autocertificazione ai 
fini della valutazione dei titoli di carriera, di studio, di 
pubblicazioni e di titoli vari ; 

 
F -  pubblicazioni edite a stampa, non manoscritte, nè dattilografate, 

nè poligrafate (devono essere presentate in originale, in copia 
autenticata o in fotocopia con dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà di conformità all'originale); 

 
 
G -  certificazioni relative ai titoli che gli aspiranti ritengano 

opportuno presentare per la valutazione di merito ai fini della 
graduatoria; 

 
H - ricevuta comprovante  l’eseguito versamento della tassa di   

concorso, non rimborsabile, pari a € 10,33 (dieci/33) da 
effettuarsi mediante  c.c.p. n. 55793202  intestato  a  Tesoreria 
dell'Azienda  Ospedaliera  Fatebenefratelli e Oftalmico, Corso di 

    Porta Nuova, 23 - 20121 Milano; oppure   presso l'Agenzia 35   FBF 
    della Banca Popolare Commercio e Industria, precisando la causale 
    del versamento; 
 
I -  fotocopia di un valido documento di identità; 



 
L -  un elenco riassuntivo dei titoli presentati in carta semplice e 

in triplice copia, datato e firmato dal concorrente. 
  
Nella domanda di ammissione al concorso, l'aspirante deve indicare il 
domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni 
necessaria comunicazione. 
I candidati hanno l'obbligo di comunicare gli eventuali cambiamenti di 
indirizzo all'Azienda Ospedaliera, la quale non assume alcuna 
responsabilità nel caso di loro irreperibilità presso l'indirizzo 
comunicato. 
 
I beneficiari della Legge 5.2.1992, n. 104 devono specificare nella 
domanda di ammissione, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio 
eventualmente necessario per l’espletamento delle prove d’esame in 
relazione al proprio handicap. 
 
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se 
ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 
del D.P.R. 761/1979. 
 
La domanda di partecipazione al concorso ed i relativi documenti non 
sono soggetti all’imposta di bollo, ai sensi della Legge n. 370/1988. 
 
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale o 
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei 
limiti previsti dalla normativa vigente. 
 
Per consentire un’adeguata valutazione, le pubblicazioni, le 
partecipazioni a Corsi di aggiornamento e di formazione devono essere 
prodotte in originale o in fotocopia con contestuale dichiarazione che 
tali copie sono conformi agli originali in possesso del candidato e 
non semplicemente dichiarate. 
 
Al riguardo si fa presente che la normativa vigente ha esteso, 
rispetto alla precedente normativa, le ipotesi nelle quali è possibile 
ricorrere all'autocertificazione mediante dichiarazioni sostitutive di 
certificazioni, ovvero alle dichiarazioni sostitutive di atti di 
notorietà. 
 
 
 
 
 
Si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazioni potranno 
essere rese anche nell'ambito della domanda di concorso e la 
sottoscrizione della medesima domanda - che non è soggetta ad 
autenticazione - dovrà, in tal caso, essere apposta in presenza del 
dipendente addetto al ricevimento della documentazione (art. 47 D.P.R. 
445/2000). 
 
In alternativa a tale ipotesi, la domanda, contenente dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e sottoscritta dall'interessato, potrà 
essere presentata unitamente a copia fotostatica di un documento di 
identità dello stesso interessato.  
 
A tale adempimento (invio domanda corredata di copia fotostatica di un 
documento d'identità) ci si dovrà comunque attenere ove la domanda sia 
trasmessa mediante il servizio postale. 
 
Per i titoli il punteggio massimo attribuibile è quello previsto 
dall'art. 27 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. La valutazione dei 
titoli, effettuata da apposita Commissione, è disposta con i criteri 
stabiliti dal succitato art. 27 e successive modificazioni ed 
integrazioni.  
 



La Commissione Esaminatrice del presente concorso sarà costituita in 
conformità al D. L.vo 29/93 e successive modificazioni ed integrazioni 
ed agli artt. 5 e 25 del D.P.R. 10.12.1997, n. 483. 
 
Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicata la data e la sede degli 
esami; prima di sostenere le prove i candidati dovranno esibire un 
documento legale di riconoscimento. 
 
Le prove d'esame sono quelle previste dall'art. 26 del D.P.R. n. 
483/1997 e, precisamente: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti 
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di una serie di 
quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina 
messa a concorso; la prova pratica deve comunque essere anche 
illustrata schematicamente per iscritto; 
 
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè 
sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
Il superamento della prevista prova scritta e prova pratica è 
subordinato al raggiungimento, per ciascuna di esse, di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 
21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici in almeno 
14/20. 
La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto 
dall'art. 9, comma 3, del D.P.R.  n. 483/1997. 
 
L'ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella 
prova scritta del punteggio minimo previsto; l'ammissione alla prova 
orale al raggiungimento nella prova pratica del punteggio minimo 
previsto. 
Sarà dichiarato idoneo il candidato che avrà raggiunto nelle tre prove 
il punteggio minimo previsto dall'art. 14 del D.P.R. n. 483/1997. 
 
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l'ordine dei 
punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con 
l'osservanza  a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5 
del D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Ai sensi dell’art. 18  del D. L.vo n. 215/2001 e dell’art. 26 del D. 
L.vo n. 215, integrato  dall’art. 11 del D. L.vo  n. 236/2003, è fatta 
salva la riserva prevista a favore dei militari, degli Ufficiali di 
complemento in ferma biennale e degli Ufficiali in ferma  prefissata,  
delle tre Forze Armate  compresa l’Arma dei Carabinieri  congedati 
senza demerito. 
 
Il candidato dichiarato vincitore è invitato dall'Azienda Ospedaliera, 
ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a 
presentare, entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento 
della comunicazione della nomina e sotto pena di decadenza dei diritti 
conseguenti alla partecipazione, i documenti richiesti. 
 
Scaduto inutilmente il termine di 30 giorni assegnato per la 
presentazione dei suddetti documenti non si darà luogo alla 
stipulazione del contratto con il vincitore inadempiente, in quanto 
decaduto. 
 
Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, si informa che i dati 
personali, anche giudiziari, forniti dall’interessato saranno trattati, 



anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento concorsuale e per l’eventuale successiva assunzione. 
 
L'Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di sottoporre a visita 
medica il vincitore del concorso. 
 
L'aspirante, nominato vincitore del concorso, il quale non assuma 
servizio senza giustificato motivo entro 30 giorni dal termine 
stabilito dall'Azienda decade dalla nomina. 
 
La nomina all'impiego stabile è subordinata al superamento, con esito 
positivo, del periodo di prova di sei mesi, secondo quanto stabilito 
dalla norme vigenti in materia. 
 
La nomina e la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro, 
seguito dall'effettivo inizio del rapporto di lavoro, comporta 
l'attribuzione del trattamento economico relativo al posto messo a 
concorso previsto dal vigente C.C.N.L. per l'area della dirigenza 
medica e veterinaria, oltre all'indennità integrativa speciale, alla 
tredicesima mensilità e ad ogni altra competenza od emolumento dovuto, 
in ragione del rapporto di lavoro, ai sensi delle leggi vigenti. 
 
E' fatta salva la riserva ai disabili ed agli altri aventi diritto di 
cui alla Legge n. 68/1999 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l'accesso al lavoro ed al trattamento sul posto di lavoro come 
previsto dai DD. L.vi 29 e 546/93. 
 
 
Per quanto non previsto dal presente bando valgono le norme vigenti 
che disciplinano la materia ed in particolare le norme di cui al 
D.P.R. 761/1979, al D.P.R. 483/1997 ed ai DD. L.vi 502/1992, 29/1993, 
nonché al D.P.R. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà, per ragioni motivate ed a suo 
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare od eventualmente 
revocare il presente concorso. 
 
Dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 13.30 alle ore 15.00 di 
tutti i giorni feriali, escluso il sabato, l'Ufficio Concorsi - 
02/63632343 - 2366 - dell'Azienda Ospedaliera Fatebenefratelli e 
Oftalmico è a disposizione degli interessati per eventuali chiarimenti 
e per il ricevimento delle domande(nel giorno di scadenza del bando le 
istanze di partecipazione verranno ricevute dalle ore 9.00 alle ore 
12.00).  
 
E’ possibile consultare il sito Internet www.fbf.milano.it. 
 
 
        

U.O. RISORSE UMANE 
IL DIRETTORE 

(dr. Antonietta Ferrigno) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


